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PORDENONE. Concluse le Giornate del muto 20 ottobre 199'6

ll cinema delle origini con la"Zerorchestra"
Pordenone
NOSTROSERVIZIO

Un'altra edizione, la
quindicesima, delle "Gior-
nale del cinema muto" di
Pordenone è f,nitain archi-
vio con ì'ormai consueto
successo di pubbllco e dl
critica e con i-l concorso di
centinaia di studiosi di ci
nema giunti da ogni parte
delmondo.

Ieri sera, infatti, un tea.
tro comuna-le "Verdi" anco-
ra una volta gremito ha vi-
sto Ia conclusione del festi-
val con la proiezione di Be-
au geste di Herbert Bre-
non, accompagnata dalle
musiche di Bruno Cesse1li,
dirette dall'autore a capo
deila "Zerorchestra". Auto-
re e orchestra-li sono quar-
to di meglio questa parte
d: Friuli esprimain fatto di
musica iaze e Ia "Zerorche-
stra" è nata nei mesi scorsi
proprio per accompagna-

re i film delle origini, non
soio nel periodo del festi-
val. Un frutto certamente
positivo delle "Giornate".

Questa edizione se ne va
in archivio con un bi.lancio
posilivo, dunqu-e, anche se
ormar-enoneupnmoan-
no - sembra mancare l'"
evento" in grado di risve-
gliare I'attenzione. Inten-
diamoci: il programma pro-
posto e stato come sempre
interessante e valido, ma
forse di un livello medio,
senzail capolavoro.

Un progtamma, comun-
que., cosi ar4pig, del quale
sa.ra rmpossrbrle accenna-
re qù se nonpersommi ca-
pi. Limitiamoci, pertanto,
ad a-lcune battute: una de-
ve riguardare certamente
Herbert Brenon, del quale
è stata presentata ì.rn'arn-
pia retrospettiva.

DeI re$ista irlandese
(1 880- 1 958), trapiantato in
America e attivo anche in

Italia, che continuò per un
certo periodo I'attività re-
gistica anche dopo l'awen-
to del sonoro ina senza
grande successo. si sonopotuti vedere diversi film.
Ci è sembrato un recista
ghe ha saputo coniu-gare
bene l'aspétto favo[stico o
fantastico, a volte anche
onirico, con altri di diverso
genere, sempre sorretto
daun solido impianto nar-
ratlvo.

Altro importante capito-
Ìo delle "Giornate" è s-iato
rappresentato dai primi
film sovietici. Nel-1919
l'ideolo go del pr oletkult co -
si sirivolgevaai futuri cine-
asti: "Voi vi chiederete do-
ve trovare Ie storie di cui il
cinema della Repubblica
socialista ha bisogno. Apri-
te la prima paginà det ' Ma-
nifesto del partito comuni-
sta" e troverete decine di
storie per splendide scene
cu massa, percne per un re-

gista nulla può essere piu
esaltante...,. Ecco: tra il
1918 e il 1924 il cinema so-
vietico era teso - come al- .

tre espressioni artistiche -
a proforre soggetti edifi- i

canti per dimostrare la su-
periorità socialista rispet-
to al capitalismo. Ma non
tutto era propaganda: ba-
sti pensare che risalgono a
quegli anni i primi fonda-
menta-li esoerimenti di Ku-
lesov sul niontaggro.

Un omaggio particolare
è toccato al cinema muto
ungherese nei cent'anni
dalla nascita. Una cinema-
tografia, quella magiara,
che ha regalato e regala
f,or.di registi a-l mondo,.ma
della quale ben poco è ri-
masto nel periodo muto.

Ora l'appuntamento è
per il 1997: come sempre i
Iavori sono già in corso e le
sorprese non mancheran-
no. . 11igsl{anni


